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APERTA IN GRAN BRETAGNA LA BATTAGLIA ELETTORALE 

I laburisti: risalire la china 
d'intesa con le masse lavoratrici 
Il manifesto dell'opposizione ruota attorno alla parola d'ordine del « ritorno al lavoro» su una base di equa 
distribuzione dei sacrifici — I minatori confermano lo sciopero — Il « Times » invita Heath alla prudenza 

Dal nostro corrispondente 
•» LONDRA. 8. . 

La campagna elettorale è pra
ticamente cominciata. Mentre 
la Camera dei Comuni sta
mane esauriva rapidamente 
le formalità di rito aggior
nandosi al 12 marzo prossi
mo, i partiti, i vari esponenti 
politici e la stampa • davano 
il via a un dibattito che sta 
già toccando notevoli punte 
di asprezza. I laburisti sono 
stati i primi a pubblicare il 
proprio manifesto elettorale. 
Il documento ruota attorno 
alla parola d'ordine del « ri
torno al lavoro»: contro la 
crisi manovrata di Heath. la 
brutale (e ingiustificata) set
timana di tre giorni, la di
soccupazione e l'attacco ai li
velli di vita del popolo in
glese, il Partito laburista pro
pone la ripresa economica, 
l'intesa con i sindacati, la 
distribuzione, del sacrifìci in 
una cornice di effettiva giu
stizia sociale senza la quale 
nessun programma di auste
rità può sperare di essere 
realizzato. , 

Il manifesto riassume i noti 
obiettivi: < pensione, casa, sa
lute, assicurazioni sociali, in
terventi di Stato nel settore 
energetico, rafforzamento del
le industrie nazionalizzate 
(soprattutto quella minera
ria). Mette anche in guardia 
contro le troppo facili illu
sioni: risalire la china dopo 
il marasma creato dai con
servatori non sarà impresa 
agevole, richiederà disciplina 
e spirito di rinuncia, accanto 
all'uso più vasto e articolato 
degli strumenti fiscali. La tas
sazione (dopo gli anni di alle
gria fiscale che hanno rega
lato miliardi ai ceti più ric
chi) sarà progressiva ma pe
serà su tutti come contributo 
collettivo al risanamento fi
nanziario del paese. 

Frattanto il sindacato dei 
minatori NUM ha riaffermato 
la decisione di sciopero. L'a
gitazione comincerà alla mez
zanotte di domenica. I ven
tisette componenti l'esecutivo 
del NUM hanno preso in con
siderazione la proposta di so
spendere la lotta, di cui si 
era fatto interprete il presi
dente Joe Gormley, ma han
no concluso che nelle attuali 
circostanze — senza alcuna 
garanzia concreta al tavolo ' 
della trattativa — la revoca 
sarebbe stata impossibile. Del 
resto, in alcuni pozzi carbo
niferi del centro-nord le mae
stranze hanno già abbando
nato il lavoro. Il NUM per
ciò, pur tenendo conto del 
momento delicato, ha confer
mato l'azione, impartendo se
vere disposizioni circa la di
slocazione e gli effettivi dei 
picchetti operai. Solo sei uo
mini. a turno, formeranno 
ciascun picchetto davanti alle 
località prestabilite. La con
segna è di non cadere nella 
provocazione, di non prestare 
il fianco a quelle occasioni 
di a violenza » che la stampa 
pro-governativa ha già inte
ressatamente anticipato nella 
sua campagna allarmistica, 
dove gli a scontri » con la po
lizia, gli arresti e il possi
bile intervento delle truppe 
venivano dati per scontati 
fino a ieri. 

Ma gli architetti della stra
tegia elettorale di Heath de
vono avere avuto un ripen
samento all'ultim'ora perché 
adesso parlano meno - di 
« guerra governo - sindacati » 
e cercano invece di accredi
tare un atteggiamento più 
conciliante, una inesistente 
«comprensione» verso il mon
do del lavoro. 

Per questo il Times consi
glia prudenza. L'editoriale 
odierno del quotidiano, che 
in tutti questi anni ha accom
pagnato con i toni melliflui 
della a persuasione » l'effet
tiva politica di forza di 
Heath, è estremamente signi
ficativo. a Saranno elezioni 
difficili e probabilmente mol
to aspre — afferma il gior
nale —, che mettono in di
scussione fondamentali rap
porti sociali . ed economici 
nella nostra società». «Ce
li rischio della violenza — 
continua il Times — se le 
elezioni devono svolgersi men
tre è in corso uno sciopero 
dei minatori. Ce anche il pe
ricolo dell'IRA o addirittura 
di altri tipi dì violenza ter
roristica, sia sotto forma di 
attacco agli individui o di 
bombe gettate in mezzo aìla 
folla dei comizi. Occorrono 
le più stringenti misuro di 
sicurezza ». a Stiamo deci
dendo il futuro della nostra 
economia e società: una scel
ta che si rivelerà fondamen
tale». La Gran Bretagna 
— prosegue il Times — avrà 
bisogno di prendere a pre
stito enormi somme dagli 
organismi monetari interna
zionali. Forse dovrà chiedere 
trenta miliardi di dollari nel
la prossima legislatura. tUn 
eventuale governo laburista 
parte da una posizione di 
svantaggio — afferma il quo
tidiano —: i banchieri inter
nazionali non sono disposti 
ad avere verso i laburisti la 
stessa fiducia che ripongono 
nei conservatori ». 

Con poche eccezioni, tutta 
la stampa è filogovemativa. 
Il Morning Star dice sem
plicemente: « Liberiamoci fi
nalmente di Heath con una 
croce sulla scheda elettora
le». Anche il popolare Daily 
Minor scende in campo a 
fianco dei laburisti: nella pri
ma pagina, sotto una foto di 
Heath, c'è un titolo cubitale 
che dichiara: «E ora que
st'uomo ha la sfrontatezza di 
Chiedere un voto di fiducia». 

Antonio Bronda 

KUWAIT: RIBADITA LA CONDANNA DEI TERRORISTI 
< "••'•-'•• -KUWAIT, 8. * 

' La duplice vicenda del terroristi di Kuwait ' 
e di Singapore è giunta finalmente a conclu
sione. Stamane, dopo l'arrivo dell'aereo delle 
linee nipponiche con a bordo i quattro terro
risti di Singapore (due det sedicente « esercito 
rosso » giapponese e due del Fronte popolare 
di liberazione della Palestina), i terroristi che 
erano asserragliati nell'ambasciata giapponese 
di Kuwait hanno liberato i loro dodici ostaggi 
e sono stati trasferiti, sotto scorta della po
lizia, all'aeroporto, per imbarcarsi a loro volta 
sull'aereo. Si è potuto così accertare che i ter-

. roristi erano in numero di cinque, tutti arabi. ; 
Successivamente, nel primo pomeriggio, 

l'aereo è partito da Kuwait alla volta di 
Aden, nella Repubblica Democratica Popolare 
del Sud-Yemen. La partenza era stata ritardata 
per ottenere l'assenso di uno dei Paesi in cui 
i terroristi avevano chiesto di recarsi; negato 
dagli irakeni, che hanno rifiutato di farli sccn-

. dere a Baghdad, l'assenso è stato poi dato dal 
Sud-Yemen, su richiesta del governo giappo
nese, • ansioso che la vicenda giungesse a 
conclusione. 

Gli ostaggi hanno detto di essere stati trat

tati bene e di non avere mai temuto per la 
loro vita, i l o e gli altri — ha detto un 
diplomatico giapponese — eravamo certi che 
tutta la vicenda si sarebbe conclusa senza 
spargimento di sangue ». Il comitato esecutivo 
dell'Organizzazione per la .liberazione della Pa
lestina (OLP) ha ribadito la condanna delle 
due imprese terroristiche esprimendo « ram
marico e ripugnanza per questi atti che costi
tuiscono un'offesa alla lotta dei palestinesi ». 

NELLA FOTO: i terroristi di Singapore men
tre vengono portati all'aeroporto, prima della 
partenza del loro aereo per Kuwait. 

Il comunicato conclusivo dei colloqui Tito-Assad 

BELGRADO E DAMASCO RIBADISCONO 
LA FUNZIONE DEI NON-ALLINEATI 
Pieno appoggio alla proposta di Bumedien per una riunione straordinaria dell'Assemblea generale : 
dell'ONU — Abolita la censura sulla stampa egiziana — Ancora tensione nell'esercito giordano 

••-''. DAMASCO, 8. 
'' - Siria e Jugoslavia sono con
cordi nel ritenere che non 
può esservi «soluzione equa 

.e duratura del problema me
diorientale senza un rapido 
ritiro delle forze israeliane 
da tutti i territori occupati, 
nel 1967 e dopo, e senza il ri
pristino del popolo palestine
se nei suoi legittimi diritti 
nazionali ». Così si esprime il 
comunicato conclusivo della 
visita di Tito a Damasco, 
pubblicato ieri sera nella ca
pitale siriana. Il documento 

aggiunge poi che l'accordo sul 
disimpegno delle forze' nella 
regione del Canale di Suez 
deve costituire il primo pas
so verso una soluzione globa
le basata sulle risoluzioni 
dell'ONU. 

Passando a temi più gene
rali, il comunicato jugo-siria-
no sottolinea la necessità di 
una riunione a livello mini
steriale dell'ufficio di coordi
namento dei Paesi non-alli
neati, cui dovrebbe seguire 
una conferenza dei ministri 
degli esteri, ed esprime ap-

Una . precisazione : della Santa Sede 

Perchè Paolo Vr ha ; 
rimòsso Mindszenty 

Il Papa ha giudicato di poter prendere una deci
sione che «l'arcivescovo non si sentiva di prendere» 

La sala stampa della Santa 
Sede, replicando al cardinale 
Mindszenty, il quale aveva di
chiarato di non essersi mài 
dimesso da primate ma di es
sere stato invece destituito da 
questa carica dal Papa, così 
ha chiarito il senso del prov
vedimento pontificio che ha 
reso vacante l'arcidiocesi di 
Esztergom nominandovi un 
amministratore apostolico. 

«E* esatto, che il Papa — 
dice la dichiarazione — dopo 
aver aperto con confidenza i 
suoi pensieri al venerando ar
civescovo tramite un ripetuto 
scambio di lettere personali. 
non ha voluto gravarne l'ani
mo con una risoluzione che 
Io stesso arcivescovo non si 
sentiva di prendere e che Sua 
Santità, in seguito a prolun
gata. matura e grave rifles
sione. ha giudicato in coscien
za di potere e di dovere as
sumere su di sé». 

La dichiarazione della sala 
stampa vaticana fa, infine, ri
levare che i provvedimenti 
presi da Paolo VI sono sta
ti ispirati da «esigenze pasto
rali» ossia dalla necessità di 
assicurare nell'arcidiocesi una 
presenza di un pastore. Il car
dinale Mindszenty è, infatti, da 
venticinque anni lontano non 
solo dalla sua ex sede di arci
vescovo ma dalla stessa chiesa 
ungherese che, fin dal 1950, 
prese atto di quella nuova 
realtà dell'Ungheria nata dal 
1945 in poi, ossia dopo che 
il popolo si liberò dallfiorty-
smo e dal • nazismo e dalle 
strutture sociali semifeudali 
alle quali, invece, l'ottanta-
duenne cardinale • principe è 
rimasto legato, 

VARSAVIA, 8 
fp. b). L'incognita sul pro

gressi delia normalizzazio
ne fra Santa Sede e Polonia 
dopo la missione diplomatica 

•• di monsignor Casaroli, conclu
sasi mercoledì e cioè l'atteg-

- giamento del primate Wy-
' szynski. è stata sciolta ieri 

sera nel corso di una affolla
tissima messa solenne cele
brata da Casaroli, nella cat
tedrale ' varsaviese ' di San 
Giovanni, e nel corso della 

- quale i due prelati hanno 
-• pronunciato due sermoni. 

• Il discorso di V/yszynski, se 
non ha registrato ulteriori ina 
sprimenti delle.sue note posi
zioni in merito ai - rapporti 
con il governo, ne ha però 
confermato la rigidità. In par
ticolare il primate ha affer
mato 'in termini velatamen-

: te polemici, che la vera nor
malizzazione « deve essere 
quella che consenta alla Chie
sa di svolgere la sua missio
ne di evangelizzazione» e ha 
ancora una volta ribadito che 
Chiesa è governo polacco so
no separati da una diversa 

, ideologia e da una diversa 
concezione del mondo, e che 

- tale differenza non può esse-
re superata dalla comune par
tecipazione al processo di svi-

; luppo economico sociale del 
. paese. •• . :-•.. 

•- Prendendo a sua ' volta la 
• parola, Casaroli - ha avuto 
' espressioni di affetto, a no
me suo personale e del Papa, 
per la Polonia « la vostra bel
la madre, di cui potete essere 
fieri » e di augurio per il suo 
sviluppo ulteriore. Ha quindi 
accennato alle « difficoltà » 
che il Papa incontra nella 
sua opera e alla necessità 
della «obbedienza». 

• Questo pomeriggio Casaro-
li è ripartito alla volta di 
Roma, salutato all'aeropor
to da Olszowski e Wyszynskl 
I tre uomini hanno conversa
to per una mezz'ora prima di 
separarsi e hanno anche po
sato, insieme per 1 fotografi. 

poggio alla richiesta avanza
ta dal • presidente algerino 
Bumedien per una riunione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU sui proble
mi delle materie prime e del
lo sviluppo. -

Siria e Jugoslavia — affer
ma ancora il comunicato — 
continueranno a sostenere la 
lotta dei popoli dell'Asia, del
l'Africa e dell'America Latina 
per la liberazione nazionale, 
contro l'imperialismo, il colo
nialismo e la discriminazione 
razziale. I due Paesi mettono 
anche in rilievo l'importanza 
della conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa, che contribuirà al con
solidamento della sicurezza 
non solò sul continente .euro
peo ma anche nelle altre re
gioni del glòbo. r- - • •-
: I colloqui fra il presidente 
jugoslavo ed il presidente si
riano si sono svolti « in una 
atmosfera di amicizia e di 
comprensione n.'Assad ha ac
cettato - l'invito, formulatogli 
da Tito, a visitare la Jugo
slavia, in una data che sarà 
successivamente concordata. 

• " " • . - . - . ; * * » . - - ' - . . ' • • 

IL CAIRO, a 
Continuando la tradizione 

inaugurata da Hassanein Hey-
kal, il nuovo direttore di Al 
Ahram, Ali Amin, ha scritto 
oggi un lungo «articolo del 
venerdì », interamente dedi
cato alle misure di liberaliz
zazione adottate dal presi
dente Sadat, che vengono 
presentate con le parole «il 
presidente mi ha detto ». 
La più rilevante di queste mi
sure è la abolizione, a partire 
da domani, della censura sul
la stampa egiziana, che rima
ne in vigore solo per la noti
zie di carattere militare. Da 
domani, dunque, i direttori 
dei giornali saranno i soli re
sponsàbili di ciò che viene 
pubblicato. 

Amin scrive poi che il pre
sidente - Sadat ritiene neces
sario pensare al futuro delle 
centinaia di migliaia di sol
dati ed ufficiali egiziani che, 
dopo la smobilitazione, do
vranno trovare un inserimen
to soddisfacente nella vita 
economica del Paese. 

Inoltre, l'articolo del diret
tore di Al Ahram fornisce 
una notizia significativa: il 
rimpasto ministeriale, che era 
stato annunciato alcune set
timane fa come imminente, 
è stato rinviato' in attesa del 
«recupero di ogni palmo del-
na nostra terra » e perchè Sa
dat ha ricevuto «decine di 
migliaia di lettere » che lo in
vitano a mantenere la carica 
di primo ministro, oltre a 
quella di Capo dello Stato. 
Come si ricorderà, al momen
to della sua rimozione, ad 
Hassanein Heykal erano state 
rimproverate, fra l'altro, le 
anticipazioni ed - indiscrezio
ni proprio sull'imminente rim
pasto ministeriale. 

Continuano intanto a tor
nare in Egitto persone che 
vivevano all'estero da lungo 
tempo. Dopo 15 anni di as
senza, è rientrato in questi 
giorni anche Anuar Abdcl 
Malek, professore alla Sorbo

na, intellettuale marxista, au
tore fra l'altro di uno studio 
sull'Egitto nasseriano e di 
una antologia del pensiero po
litico arabo contemporaneo. ' 

Sul Canale e nel Sinai pro
cede il disimpegno delle forze 
egiziane e israeliane. Secon
do fonti di Tel Aviv gli egi
ziani avrebbero smantellato 
quattro delle cinque rampe di 
missili antiaerei installate 
sulla riva orientale e la cui 
distruzione veniva considera
ta da Israele quasi una con
dizione ' per la integrale at
tuazione del ritiro dalla riva 
ovest La notizia non è con
fermata da fonte egiziana. 

• • • • • • * . 

AMMAN. 8. T 

I reparti della 40.esima bri
gata corazzata, che si sono 
ammutinati nei giorni scorsi 
protestando contro il caro-vita 
e là corruzione ed hanno avu
to la solidarietà di altre unità 
dell'esercito, ? sono rientrati 
oggi nelle caserme di Zarqa, 
dopo l'intervento di Hussein 
che ha ordinato " l'aumento 
delle paghe e ha rivolto un 
discorso alla truppa. Sembra 
che durante la «marcia su 
Zarqa» i soldati abbiano sac
cheggiato dei negozi e distri
buito riso e zucchero alla po
polazione. * 

Anche se la rivolta appare 
formalmente rientrata, la si
tuazione è ancora tesa, e an
cora serpeggiano motivi di 
malcontento nelle file del
l'esercito. Secondo l'agenzia 
palestinese Wafa, i soldati 
non hanno rinunciato alla ri
chiesta che siano rimossi il 
primo ministro e il capo di 
stato maggiore (che è zio di 
Hussein) e chiedono la for-

; mazione di un nuovo governo 
militare. 

Dichiarazioni 

oltranziste 

della Meir 

sul Golan 
TEL AVIV. 8. . 

Il primo ministro israeliano 
Galda Meir ha assunto oggi 
un grave atteggiamento ol
tranzista sul problema del di
simpegno militare siro-israe-
liano affermando che, a suo 
avviso, le alture siriane del 
Golan occupate • dagli israe
liani nel 1967 sono « parte in
divisibile» di Israele. 

La Meir — secondo quanto 
ha affermato la radio israe
liana — ha dichiarato che 
Israele non si ritirerà dalla 
linea . siro-israeliarta del ces
sate il fuoco esistente prima 
della guerra di ottobre. 
• Le affermazioni della Meir 

contraddicono le notizie di 
stampa secondo le quali Israe
le è disposta a ritirarsi al
meno di 2-5 chilometri dalla 
vecchia linea di tregua, ed a 
restituire anche i territori con-

auistati durante l'ultimo con-
ltto. . 

Appello dell'Associazione 
Italia - Cile 

«Cessino 
le esecuzioni 
e le torture 

in Cile» 
Un pressante a p p e l l o 

a tutte le forze politiche de
mocratiche, al sindacati è sta- ; 
to rivolto dalla presidenza 
della Associazione Italia-Cile 
« Salvador Allende » perchè «e-
stendendo la mobilitazione 
della coscienza antifascista 
del nostro Paese in appoggio 
alla lotta del popolo cileno 
per la libertà e la democrazia, 
diano nuovo slancio alla sot
toscrizione popolare a soste
gno della resistenza cilena». 

Finora a sostegno della lot
ta del popolo cileno sono stati 
sottoscritti in Italia 33 milioni 
696 mila lire. -

« La solidarietà — è detto 
in un documento della pre
sidenza dell'Associazione Ita
lia-Cile — si è espressa in un 
incalcolabile numero di ini
ziative spontanee » che han
no consentito « la costituzio
ne e il funzionamento del 
comitato unitario della Resi
stenza cilena "Cile democra
tico" e di prestare un aiuto 
concreto e indifferibile ai ri
fugiati ospiti del nostro Pae
se». 

« La sottoscrizione non e-
sprime, però, che in parte la 
solidarietà del movimento de
mocratico e popolare italiano. 
Infatti, decine di posti di la
voro sono stati messi a di
sposizione degli esuli cileni, 
da parte del movimento coo
perativistico, degli Enti locali, 
dei sindacati, da enti cultu
rali ». 

« La presidenza dell'Asso
ciazione Italia-Cile — conti
nua il documento — presa 
conoscenza, sulla base delle 
ampie informazioni ricevute, 
della situazione in cui versano 
migliaia di deportati nelle iso
le. nel campi di concentra
mento, i detenuti nelle car
ceri e grandi masse di lavo
ratori licenziati dai posti di 
lavoro che insieme con le loro 
famiglie vivono in condizioni 
di estremo disagio fisico e 
morale, ha esaminato le ini-

-ziative da prendere: in parti
colare, il lancio di una grande 
campagna per la salvezza e la 
liberazione dei dirigenti dei 
partiti della «Unidad popu-
lar», dei membri dei diversi 
governi del presidente Allen
de, deportati nell'isola di Daw-
son e in altre località, e per
chè nel rispetto della dichìa-
zione dei diritti dell'uomo e 
della carta delle Nazioni Uni
te e dei più elementari prin
cìpi della convivenza civile, 
oggi brutalmente violati dal
la Giunta dei militari cileni, 
cessino lo stato di guerra, 
le esecuzioni, le torture, le 
inammissibili violenze mora
li, inoppugnabilmente docu
mentate da commissioni di 
autorevoli organismi interna
zionali, e vengano restituiti 
alla libertà e al lavoro tutti 
coloro che ne sono stati ar
bitrariamente privati». 

Ripreso 
nel Vietnam 

lo scambio dei 
prigionieri 

SAIGON, 8 
Il regime di Saigon e il GRP 

hanno ripreso oggi lo scambio 
dei prigionieri sospeso lo scor-^ 
so luglio. 

Duecento civili " trattenuti 
nelle carceri di Saigon sono 
già stati trasportati dalla ba
se di Bien Hoa, alla volta di 
Loc Ninh, la città controllata 
dal GRP, 120 chilometri a 
nord. Si tratta del primo grup
po - dei - 4.000 prigionieri che 
dovranno essere scambiati 
dalle due parti entro il mese 
prossimo. •- •""•-, 

Il regime di Saigon aveva 
sospeso lo scambio dei prigio
nieri lo scorso luglio con spe
ciosi pretesti. 

Durante le tre prossime set
timane Saigon libererà -1.200 
prigionieri, in base a un piano 
che è stato accettato dalle 
due parti dopo due mesi di 
negoziati. A sua volta, il GRP 
libererà 204 prigionieri civili 
e militari. 
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Precise richieste dei sindacati 
(Dalla prima pagina) 

co di due o tre mesi, comun
que. la situazione risulta sen
sibilmente mutata, in conse
guenza della crisi energeti
ca, del generale aumento dei 
prezzi e del pericoli di reces
sione. I partiti governativi, 
dopo un lungo travaglio, han
no firmato a Villa Madama 
un documento che contiene 
soltanto alcune affermazioni 
generali, ed è privo di qual
siasi riferimento a misure 
precise. 

La prima domanda che i 
sindacati hanno posto Ieri se
ra al governo (all'incontro 
hanno preso parte Lama, 
Scheda, Boni, Dldò e Guerra 
per la CGIL; Storti, Maca
rio, Taccone e Ciancaglini per 
la CISL; Vanni, Ravenna, Ru
fino e Ravecca per la UIL) 
riguarda, quindi, le conclu
sioni pratiche cui è giunto il 
governo. Che cosa si vuole fa
re, in concreto, per far fron
te alla crisi? Insieme a que
sto interrogativo, i sindacati 
avanzano anche un insieme 
di proposte e di indicazioni 
che riguardano, appunto, sia 
gli < indirizzi di politica eco
nomica, sia i provvedimenti 
immediati. In altre parole: 
essi chiedono quali passi deb
bano essere fatti subito, e in 
quale direzione. 

Le tre centrali sindaca
li sollecitano interventi im
mediati per bloccare i peri
coli di crisi recessiva e, nel
lo stesso tempo, per avviare 
una politica di sviluppo che 
abbia caratteri nuovi e che 
miri a una profonda ricon
versione dell'apparato indu
striale e produttivo del paese, 
e quindi a nuovi equilibri 
economici interni e interna
zionali. La politica degli in
vestimenti, in particolar mo
do per il Sud, dovrebbe ave
re — secondo i sindacati — 
come punto dì riferimento 
un nuovo sistema di cosiddet
ti « incentivi », il quale do
vrebbe puntare soprattutto 
all'incremento dell'occupazio
ne e all'alto livello tecnolo
gico. CGIL, CISL, UIL hanno 
indicato precise linee per 
quanto riguarda le fonti di 
energia, l'agricoltura, l'edili
zia, i trasporti, la riforma 
sanitaria. 

Per i trasporti, anche in ri
ferimento alle difficoltà do
vute agli aumenti dei prezzi 
dei carburanti, i sindacati 
propongono provvedimenti re
strittivi del traffico nei cen
tri storici e il potenziamen
to del sistema dei trasporti 
pubblici attraverso accordi 
tra enti locali, società priva
te e Ferrovie dello Stato. Pro
pongono poi un impulso ai 

piani di potenziamento delle 
Ferrovie e delle metropolita
ne, oltre a una serie di altri 
provvedimenti. "• 

I sindacati chiedono, so
prattutto con decisioni Imme
diate, che vengano attuate mi
sure a difesa del redditi di 
lavoro e del redditi più bas
si. Essi ritengono necessario 
un immediato alleggerimento 
del peso fiscale che grava 
sul lavoratori dipendenti, at
traverso la detassazione de
gli assegni familiari (lo stes
so ministro Bertoldi ha defi
nito i gravami fiscali sugli 
assegni una «nuova tassa sul 
macinato... Y>) e l'elevazione 

ideile quote di detrazione in 
rapporto all'aumento dei 

; prezzi. 
Per i prezzi, si chiede una 

politica di controllo dei mec
canismi speculativi, e soprat
tutto un controllo pubblico 
delle importazioni di generi 
di largo consumo. Il « pac
chetto » del generi alimentari 
di prima necessità (farine, 
pasta, pane, olio, zucchero e 
latte) dovrebbe rientrare nel
l'ambito dei prezzi mantenu
ti rigidamente. Per le tariffe 
pubbliche si propone il bloc
co. Per i fitti una politica di 
giusta regolamentazione sulla 
base di un principio di equo 
canone. 

L'Incontro si è aperto con 
una relazione di Rumor, alla 
quale hanno fatto seguito in
terventi dei ministri La Mal
fa e Giolitti, e quindi i di
scorsi del dirigenti sindacali. 
Poco prima di mezzanotte è 
stato diffuso un breve reso
conto ufficiale del discorso 
del presidente del Consiglio. 
Egli ha riconosciuto il con
tributo dato dalle organizza
zioni sindacali alla tenuta del 
sistema produttivo e al man
tenimento dei livelli dì occu
pazione, un contributo — ha 
detto — « autonomo e decisi
vo » in un confronto aperto 
col governo « che è auspicabi
le prosegua ». Dopo avere ac
cennato alle « repentine » mo
difiche subite dalla situazio
ne, il presidente del Consiglio 
ha ricordato che alcuni prov
vedimenti governativi saran
no presentati «in tempi rav
vicinati ». E infine ha dato 
un giudizio inaccettabile del
l'atteggiamento dei sindacati, 
dicendo di dover rilevare la 
presunta « contraddittorietà », 
« rispetto al quadro reale del
la situazione attuale e agli 
obiettivi di interesse comune, 
del ricorso allo sciopero ». Ciò, 
secondo Rumor, sì porrebbe 
«di fatto come un elemento 
di grave turbamento dell'in
dispensabile ripresa ». La gra
vità di questa affermazione 
è evidente: ì sindacati, infat

ti, hanno posto al governo 
questioni ben precise, rilevan
do, tra l'altro, il fatto — di 
evidenza palmare — che il 
governo stesso, negli ultimi 
mesi, non ha fatto ciò che 
la situazione avrebbe richie
sto. Grave, quindi, non è l'at
teggiamento dei sindacati, ma, 
al contrario, proprio questa 
carenza governativa. E gravo 
è che Jl presidente del Con
siglio giunga a tali afferma
zioni nel confronti delle or
ganizzazioni dei lavoratori che 
non chiedono altro se non una 
politica coerente per uscire 
dalla crisi, quando 11 governo 
non ha avuto modo di pro
nunciare neppure una parola 
di condanna di fronte a re
centi gravi fatti di specula- . 
zione ai danni del Paese. 

L'incontro governo-sindaca
ti si è concluso a tarda nòtte. -

Questa mattina la segreto-
ria di CGIL-CISL-UIL valute
rà i risultati del confronto 
col governo. 

COOPERATIVE „ preslden. 
za della Lega cooperative con
sidera « non adeguate alla . 
serietà della situazione eco- . 
nomica e sociale » le decisioni 
del « vertice » ed avanza al
cune richieste. Crisi energeti
ca: la cooperazlone chiede che 
siano colpiti i profitti delle 
società petrolifere, abolendo 
privilegi e accertando i costi 
reali, assicurando i riforni
menti col varo del plano pe
trolifero pubblico. Prezzi: se 
è giusto in principio l'inter
vento sui beni ' essenziali, il 
fondo integrativo di 100 mi
liardi è un «compromesso di 
dubbia efficacia ». Occorre in
cludere le rappresentanze de
mocratiche nei Comitati prez
zi, potenziare l'Azienda stata
le per i mercati agricoli, uti
lizzare le cooperative in col
legamento con le Regioni sot
traendo i Consorzi agrari al 
potere • della Federconsorzi. 
Per contrastare accaparra
menti e profitti esosi è ne
cessario sia il controllo sulle 
importazioni che l'aumento 
della produzione agricola in
terna, sopratutto nel Mezzo
giorno. Casa: varare un pro
gramma decennale ed aumen
tare subito gli stanziamenti. 
Credito: selezione a favore di 
piccole imprese, cooperative 
e conduzioni associate anche 
con l'adeguamento del Coo-
percredito. 

La lega chiede al govèrno 
«un confronto di merito su 
ciascuno di questi problemi », 
al quale dovrebbero essere 
chiamate tutte le centrali coo
perative. 

OFFERTA IN PRELAZIONE AGLI AZIONISTI MONTEDISON 
DI L. 35 MILIARDI DI OBBLIGAZIONI 

MEDIOBANCA 7% 1973 -1988 
SERIE SPECIALE MONTEFIBRE 

parzialmente tramutabiU in azioni Montefibre preferenziali 

Un Consorzio bancario, costituito e diretto da MEDIOBANCA, offre in vendita agli azionisti 
della Montedison le obbligazioni costituenti la «serie speciale MONTEFIBRE», emessa nel di
cembre 1973, del prestito obbligazionario approvato dall'Assemblea straordinaria degli azionisti di 
MEDIOBANCA il 27 ottobre 1973. 

La suddetta serie speciale è costituita da n. 17.500.000 obbligazioni, da nominali L. 2.000 l'una, 
parzialmente tramutabili in azioni Montefibre preferenziali secondo le modalità indicate nel regola
mento del prestito. 

Queste obbligazioni verranno cedute agli azionisti della Montedison - al prezzo di L. 2.000 più 
interessi di conguaglio per obbligazione con godimento dal 1° dicembre 1973 - in ragione di un'obbli
gazione per ogni gruppo di SO azioni Montedison possedute. Il diritto di prelazione dovrà essere eser
citato, sotto pena di decadenza, nel periodo 

daini al 25 febbraio 1974 

presentando una richiesta di acquisto, redatta sugli appositi moduli, presso la Sede sociale della Mon
tedison o presso le consuete Casse incaricate delle operazioni sulle azioni Montedison, e allegando 
la cedola n. 7, staccata dalle azioni Montedison, che fungerà da diritto di prelazione (un diritto ogni 
azione). I titoli azionari non muniti di cedole dovranno essere presentati esclusivamente presso la sede 
sociale della Montedison. 
•:." Gli azionisti della Montedison non ancora in possesso dei titoli azionari provenienti dalla conver

sione delle obbligazioni Edison 5% 1964, potranno esercitare il diritto di prelazione presentando per 
la stampigliatura - alle stesse Casse presso le quali hanno consegnato le obbligazioni Edison 5% 1964 
per la conversione - la copia della « richiesta di sostituzione » rilasciata dalle Casse medesime: a fronte 
della stampigliatura potranno essere ritirati i «buoni» rappresentanti i diritti di prelazione. ••'• 

Il pagamento delle obbligazioni richieste, in ragione di L. 2.000 più L. 35 per rateo interessi per 
ogni obbligazione, dovrà essere effettuato il 28 febbraio 1974. Sui versamenti ritardati saranno dovuti 
gli interessi di mora in ragione del 9,50% annuo; le obbligazioni non pagate entro il 29 marzo 1974, 
saranno realizzate al meglio per conto dell'inadempiente, in qualunque momento, a scelta dell'istituto 
che ha accolto la richiesta di acquisto. 

• • . ' • * 

CARATTERISTICHE DELLE OBBLIGAZIONI 

Importo nominole unitario: 

Serie: il prestito è suddiviso in 10 serie 
di n. 1.750.000 obbligazioni ciascuna, 
numerate dal n. 1 al n. 10. 

Titoli: da 1, 2, 5, 25, 50, 250 e 500 
obbligazioni. 

Interesse annuo: 
pagabile in rate semestrali uguali po-

. stidpate, scadenti il 1° giugno ed il 
1° dicembre. 

Godimento: 1° dicembre 1973. 

l i . 2 . 0 0 0 Ammortamento: in 10 rate annuali di 
Lire 3.500.000.000 l'una scadenti il 1» di
cembre degli anni dal 1979 al 19M, 
esclusivamente mediante sorteggio di 
una serie all'anno, salva la facoltà di 
procedere al rimborso anticipato, to
tale o parziale, dal 1° dicembre 1979. 

Quotazione alle borse: sarà richiesta la 
quotazione delle obbligazioni costi
tuenti il prestito in tutte le borse va
lori nelle quali sono quotate le azioni 
MEDIOBANCA. 

fjor 
/o 

Regime fiscale: MEDIOBANCA assume l'impegno di corrispondere gli interessi sulle obbligazioni 
e dì effettuare il rimborso delle stesse e tutte le operazioni ad esso inerenti, senza alcuna detraziom 
per imposte e tasse presenti o future che per legge non debbano tassativamente gravare sugli obbli
gazionisti. Gli interessi sulle obbligazioni - trattandosi di titoli emessi nel 1973 - sono esenti 
dall'imposta di R.M. cat. A ai sensi dell'art. 1, punto b) della legge 27 luglio 1962, n. 1228 % 
con il 1° gennaio 1974, dall'imposta locale sui redditi e dall'imposta sul reddito delle persone fisi
che, ai sensi dell'art. 37 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601. MEDIOBANCA rinuncia ad avva
lersi della facoltà di rivalsa, nei confronti degli obbligazionisti, per l'imposta sulle obbligazioni di 
cui al titolo VIII, art. 156 del Testo unico delle leggi sulle imposte dirette approvato con D.P.R. 
29 gennaio 1958, n. 645. 

ftaalllmanto Tlpofrafico G.A.T.E. 
M i a i R I M . Via M Taarm), 1» 

PARZIALE TRAMUTABILITÀ IN AZIONI MONTEFIBRE PREFERENZIALI 

Nel mese di novembre di ogni anno a partire dal 1976 e fino a quando le obbligazioni ! 
direnate rìMborsabili, il portatore potrà chiedere che il 1° dicembre successivo avrenga, per ogai 
obNiganoi* presentata, il rimborso di L. 500 e l'assegnazione di 10 azioni MONTEFIBRE pre
ferenziali da nominali L. 150 l'una. Il nomerò delle azioni sarà adeguatamente modificato ìa caso 
di operazioni sai capitale della MONTEFIBRE, come precisato all'art. 6 del regolamento. 

la relazione a qaanto sopra, la Montedison ha costituito in gestione speciale n. 175 miUoai 
di azKmi MONTEFIBRE preferenziali da nominali L. 150 Fwu, listandone a MEDIOBANCA 
la disponibilità escRBÌTameate ai fini del tramutamento. 

Iprospetti di offerta riportanti il regolamento del prestito 
possono essere richiesti presso le Casse incaricate. 
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